
08SCI01A0802 ZALLCALL 12 20:59:40 02/07/98  

SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONEDomenica 8 febbraio 1998 4 l’Unità2

Domenica nel verde

Con febbraio
viene il tempo
di seminare
cetrioli in serra

in collaborazione con ZANICHELLI EDITORE

Tracce genetiche nel cadavere di una donna disseppellita in un cimitero dell’Alaska

Trovato il virus che scatenò
l’epidemia «Spagnola» nel ’18
Il terreno gelato ha conservato materiale genetico virale che viene ora esaminato in un laboratorio
ad alta sicurezza. Sono anni che i ricercatori danno la caccia all’agente della tremenda pandemia.

Tecnologie
Volo senza scalo
record mondiale
Ilpalloneaerostaticoeuropeo
«Breitling Orbiter 2» ha toc-
cato terra ieri nei pressi della
capitale birmana di Rangoon
concludendo un’avventura
che l’ha portato a frantumare
ogni record di durata di volo
senza scalo. La mongolfiera
gigante, guidata dallo svizze-
ro Bertrand Piccard, dal belga
WimVerstraetenedalbritan-
nico Andy Elson si è posato al
suolo alle 09.26 locale a Le-
tpagan,120kmanorddiRan-
gooon. Ieri, sorvolando il
Golfo del Bengala, aveva bat-
tuto il precedente record di
volo senza scalo, detenuto
dall’americano Dick Rutan e
stabilito nel 1986, di 9 giorni,
3minutie44secondi.

Carburanti
Idrogeno estratto
a basso costo?
Due ricercatori dell’Universi-
tà di Valencia, in Spagna, af-
fermano di aver scoperto un
metodo per estrarre a basso
costo l’idrogeno dall’acqua,
realizzandocosì lecondizioni
per disporre di un combusti-
bilealternativoalpetrolio.Al-
cuni esperti, intervistati dagli
stessi giornali spagnoli (El
Pais,LaVanguardia)chehan-
no dato la notizia, si sono pe-
rò mostrati scettici rispetto ai
costi effettivi dell’estrazione.
I due ricercatori, Antonio
Cervilla e Elisa Llopis, hanno
perfezionato un convertitore
catalitico capace di separare
ossigeno ed idrogeno. Il me-
todo prevede l’utilizzo di un
prodotto chimico derivato
dal molibdeno, ma senza l’e-
lettricità. Antonio Cevilla so-
stiene che «con l’idrogeno
estratto da mezzo litro d’ac-
qua sarebbe possibile far
muovere un’automobile da
Bilbao a Valencia, facendole
percorrere quasi 600 chilo-
metri».

Demografia
La Francia supera
i 60 milioni
Il 1997 è stato per la Francia
l’anno in cui la popolazioneè
cresciuta più lentamente.
Mentre in Italia siamo da
tempo alla crescita zero, anzi
alla diminuzione della popo-
lazione, in Francia le cose
vanno diversamente. Ma
questa diversità sta sceman-
do. Nel corso del 1997 infatti
la popolazione francese ha
superato per la prima volta
quota 60 milioni, con un au-
mentodi231.000persone.Le
nascite sono state 725.000,
con un calo dell’1,4 percento
rispetto al 1996. Le morti so-
no state 534.000 e anche qui
si è registrato un leggero calo:
0,5percentoinmeno.Ilsaldo
migratorio (gli immigratime-
nogliemigrati)èpositivocon
un aumento di circa 40.000
persone.

I cetrioli sonouna pianta coltivata per i suoi fruttidalla buc-
cia verde, che vengono poiconsumati crudi in insalatao con-
servati sotto aceto. La pianta è rampicanteo anche a porta-
mento prostrato, dipendedal tipo di coltivazione. Habiso-
gnodi unclima temperato o caldo. I cetrioli sono coltivati in
serra. Non avendo,però, un ciclodi coltura molto lungo, è
possibile coltivarli anche all’aperto, sebbenecon alcune pro-
tezioni.Per chi volesse cimentarsi, il terreno deve essere ferti-
le, ben drenato e con buona capacità di ritenzione dell’acqua.
Chi coltiva la pianta all’aperto deve seminare tra aprilee
maggio, ponendo due o tre semi perpostarella a un centime-
tro diprofondità. La distanza tra le postarellenon deve essere
inferiore a 40 o 50centimetri. Se si vuoleessere sicuri che la
semina dia i suoi frutti, è consigliabile far pregerminare i se-
mi su cartada cucinaumida in un contenitoredi plastica te-
nuto a una temperatura di 21 0C. I cetrioli possono essere col-
tivati anche in serra. In questo caso la semina può essereanti-
cipata tra novembre e gennaio in serracalda o tra gennaioe
marzo in serra più fredda. In serra i cetriolipossono essere
coltivati sia sul terreno che in vasi. In ogni caso vanno colti-
vati come rampicanti, con piantine sostenute dacannucce.
La raccoltaavviene tre mesi dopo la semina. Quindi a luglioo
agosto i cetrioli seminati nel terreno, ma già a giugno i cetrio-
li seminati in serra. I cetrioli sono colpiti dalle stesse malattie
delle zucche e delle zucchine. Inoltre possono essereattaccate
dal ragnetto rosso e dalle mosche bianchedelle serre. Contro
cuiè possibile nebulizzare i piretroidi.Per chi è interessato al-
la lotta biologica contro i parassiti, la mosca biancaè possibi-
le combatterla introducendo inserra la vespa«Encarsia for-
mosa».

Unimportantepassoavantinella
conoscenza del virus della «Spa-
gnola», la terribile influenza che
nel 1918 uccise decine di milioni
di individui in tutto il mondo, è
stato fatto. Il virus, infatti, è stato
prelevato inAlaskadairesti conge-
lati di una vittima dell’epidemia
ed ora verrà analizzato in un labo-
ratorio ad altissima sicurezza.
L’annuncio è stato dato dai ricer-
catoridell’Istitutodipatologiadel-
le Forze armate statunitensi che
hannospiegatodiaverestrattodel
materiale genetico dell’influenza
assassina dalla biopsia del cadave-
re congelato riesumato dal cimite-
rodiBrevigMission.

L’analisi del virus è di straordi-
naria importanza,poiché i ricerca-
tori potranno finalmente scoprire
quali sono le sue particolarità e
perché è stato così aggressivo da
causare21milionidimorti (anche
selestimenonufficialidegliepide-
miologi valutano in almeno 40
milioni il numero delle vittime).
Oltrettutto gli scienziati potrebbe-
ro, risalendo alle caratteristiche
delvirus,preparareunvaccinoche
protegga contro un’eventuale
nuova diffusione della malattia.
Quest’ultima probabilità è molto
temuta, soprattutto adesso che il
virusètornato«allaluce».Èverosi-
mile infatti che sul pianeta non ci
sia nessuno individuo immuniz-
zato (tranne ovviamente quei po-
chi centenari, se ce ne sono, so-
pravvissuti alla terribile influen-

za). Nel malaugurato caso in cui il
virus dovesse «uscire» dai labora-
tori di ricerca, o se si verificasse
spontaneamente una mutazione
dei normali virus dell’influenza, si
potrebbeinnescaredinuovolami-
cidialepandemia.

Già l’anno scorso i ricercatori
dell’esercito americano avevano
individuato il virus dell’influenza
incampionidipolmoneconserva-
ti e che erano stati prelevati nel
corso delle autopsie ai corpi dei
soldati uccisi dalla malattia nel
1918 alla base militare di Fort Ja-
ckson nella Carolina del Sud e a
Camp Upton nello stato di New
York. Mentre ilnuovo campioneè
stato preso dal polmone di una
delle 72 persone seppellite nella
fossa comune scavata dopo che
l’influenza era passata come una
furiaomicidanelpiccolocentrodi
Breving Mission. Nel giro di una
settimanamorìoltre l’85percento
degliabitanti.

La dottoressa Johan Hultin, una
patologadiSanFrancisco,sièreca-
tanella cittadinaedhariesumatoi
corpi di quattro persone fra i quali
quello di una donna obesa, molto
ben conservato. Successivamente
si è scoperto che nei tessuti di uno
dei due polmoni era contenuta la
struttura genica dell’agente della
malattia.

In occasione della scoperta del-
l’anno scorso il dottor Jeffery Tau-
benberger dell’Istituto di patolgia
delleForze Armateamericane,dis-

se che la struttura genica dell’in-
fluenzadel1918erasimileaquella
di qualsiasia altra influenza, ed era
strettamente correlata alla cosid-
detta «influenza dei maiali». Seb-
bene la malattia che ha causato
milioni di morti venga comune-
mente chiamata «spagnola», in
realtà è stata causata da un virus
mutato proveniente dai maiali
americaniediffusointuttoilmon-
do dalle truppe statunitensi mobi-
litate per la Prima Guerra Mondia-
le.Ilmotivopercuivienericordata
come la «spagnola» è legato alla
non partecipazione della Spagna
al conflitto mondiale. Non essen-
doci censura il paese denunciò i
suoi casi che a tutti sembrarono
tantissimi in assenza di informa-
zionidalrestodell’Europadovein-
vece vigeva la censura militare. La
recente scoperta supporta la teoria
ampiamente diffusa che i virus
dell’influenza di provenienza sui-
na sono i più virulenti ed aggressi-
vipergli esseriumani.Moltiesper-
ti ritengono che i virus dell’in-
fluenza risiedano, restando inno-
cui,negliuccellineiqualimanten-
gonounastrutturageneticamente
stabile. Saltuariamente un virus
passa dai volatili ai maiali. Il siste-
ma immunitario del suino aggre-
disce il virus, forzandolo a modifi-
carsi geneticamente per sopravvi-
vere.

Il mistero della «spagnala» ha
sempre affascinato gli scienziati. Il
primo tentativo di recuperare il

micidiale virus venne fatto nel ‘51
da una spedizione segreta dell’e-
sercito americano. L’obiettivo era
quello di analizzare i corpi conge-
lati dei morti d’influenza in Ala-
ska. Purtroppo la missione fallì
poiché i cadaveri erano decompo-
sti. Anche se non abbiamo nessu-
na certezza che nel frattempo non
ci siano state altre missioni, uffi-
cialmente siamo a conoscenza de-
gli esiti delle ricerche dell’anno
scorsoediun’altra spedizione, ini-
ziata nel luglio dell’anno scorso in
Norvegia da una giovane ricerca-
trice canadese, Kirsty Duncan.
Purtroppo dell’affascinante ricer-
ca fra i ghiacci scandinavi non si è
saputopiùnulla.

Ilprimocasodi«spagnola»sive-
rificò a pochi mesi dalla fine della
primoconflittomondiale.Lavitti-
ma fuungiovanemilitaredelKan-
sas. La caratteristica della malattia
mortale era quella di aggredire i fi-
sici giovani e forti, cosicché i vec-
chi e i bambini, il cui organismo
reagiva debolmente, si salvarono
con più facilità. Solo in Usa l’in-
fluenza uccise più individui delle
due guerremondiali, diquelladel-
laCoreaedelVietnammesseinsie-
me. In Alaska morirono più del 60
per cento degli eschimesi. Imedici
trovaronointerivillaggiconlestu-
fe spente e lagente che, troppo de-
boleperaccendere il fuoco,erasta-
tauccisadalgelo.

Liliana Rosi

Hong Kong,
il ritorno
dei polliFine febbraio: i semi fatti ger-

minare sucarta da cucina
vanno trapiantati invasoe
tenuti alla temperatura di 21
0C.

A fine marzochi ha deciso di
coltivare i citrioli in sacchi di
torba deve trapiantarli, due
per sacco. Poi innaffiaree
nutrire lepiantine in piccole
dosi.

Arrivano i polli a Hong Kong dopo
la strage di centinaia di migliaia di
capi realizzata per bloccare l’avan-
zare dell’epidemia di influenza. I
polli arrivano dalla Cina meridio-
naleevengonosottopostiacontrol-
li severissimi. Nella foto chepubbli-
chiamo qui a fianco, un veterinario
dell’«Agriculture and Fisheries De-
partment» dell’ex colonia britanni-
ca sta realizzando un esame del san-
gue ad un pollo vivo arrivato ap-
punto dalla Cina meridionale. Ieri,
untotaledi38.000pollivivièentra-
to in Hong Kong, altre migliaia ne
arriveranno nei prossimi giorni do-
po che è caduto il bando di sei setti-
mane che impediva l’importazione
di questi animali. La crisi dei polli è
scoppiataall’iniziodell’invernodo-
po che ci si è resi conto che il virus
che provocava l’influenza dei polli
poteva passare all’uomo. Quattro
persone, tra cui un bambino, sono
morte da maggio ad oggi a causa di
questamalattia.

Sostenere le piante legando-
lo a canne erompere le cime
quandoraggiungono il sof-
fitto della serra. I getti latera-
li non devono superare le
due foglie.

Se lepiante vengono coltiva-
tea portamento prostrato,
bisogna distribuirebene i
getti intorno allo steloprin-
cipale. Larry Chan/Reuters
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